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Premesse: la situazione attuale 

I FONDI TLTRO 

• Lo scorso 18/9/2014 c’è stata l’assegnazione della prima tranche di finanziamento con Tltro (Targeted Long Term 
Refinancing Operation), finalizzati a contrastare i rischi di deflazione dell'area dell'euro e sbloccare finalmente la 
congiuntura. 

• Un totale di 255 banche dell'Eurozona ha ottenuto 82,6 miliardi di euro (richiesta attesa circa 100 mld). 

• Prestiti della durata di quattro anni a un tasso fisso dello 0,15% (il tasso di riferimento, pari allo 0,05% dopo l'ultimo taglio, 
maggiorato di 10 punti) ma condizionati alla concessione di prestiti all’economia reale: dopo i primi due anni, le banche che 
non hanno rispettato questo vincolo, dovranno restituire i fondi, a partire dall'autunno 2016. 

• Per quanto riguarda le banche italiane sono stati richiesti e ottenuti circa 23 miliardi, il 28% dei prestiti complessivamente 
concessi.  

- Unicredit ha ottenuto 7,7 miliardi 

- Intesa Sanpaolo 4 miliardi 

- MPS 3 miliardi 

- Banca Popolare Emilia Romagna circa 2 miliardi 

- Bpm 1,5 miliardi 

- Banco Popolare e Credito Valtellinese circa un miliardo ciascuno 

- Il sistema delle BCC complessivamente 2,24 miliardi 



Premesse: la situazione attuale 

 

• La domanda ancora incerta e la debolezza degli investimenti lasciano presagire che la crisi in Italia non sia ancora 
terminata.  

• L’attivo supporto dell’UE con erogazione di liquidità e monitoraggio costante degli istituti di credito attraverso stress test, 
sono aspetti che impattano positivamente sul sistema che ha però un rischio di credito ancora elevato.  

• Le banche intervistate nell’ambito dell’indagine sul credito bancario (Bank Lending Survey) riportano condizioni di offerta 
ancora sostanzialmente invariate, con una proposta in leggero miglioramento solo per le grandi aziende che danno 
maggiori garanzie. 

 

 

• Nella riunione del 7 gennaio la BCE ha deciso di lanciare un piano di acquisto di titoli pubblici pari a 60 miliardi di euro al 
mese.  

• Tale ha avuto inizio a marzo e proseguirà fino a settembre 2016 o fino quando l’inflazione non si riporterà ai livelli pre 
crisi.  

• L’acquisto di titoli di Stato da parte della BCE prevede una condivisione del rischio con le banche centrali dei paesi 
coinvolti e un tetto massimo del 25% delle emissioni di debito. 



Premesse: la situazione attuale 

• Il credito al settore privato non finanziario è diminuito dell’ 
1,2% nei tre mesi terminati a novembre (in ragione d’anno e 
al netto dei fattori stagionali).  

• Il calo del credito è stato del -1,8% per le società finanziarie e 
del –0,4% per le famiglie.  

• Analizzando i settori, la contrazione del credito si è attenuata 
nel settore manifatturiero (-1,7%) e dei servizi (-2,4%) mentre 
è sempre accentuata per le costruzioni (-5,4%). 

• Continua a crescere il rapporto sofferenze nette su impieghi 

con a dicembre 2014 un rapporto pari a 4,64% (con 

sofferenze nette pari a 84,5 mld). Rispetto allo stesso mese 

dell’anno prima c’è una crescita annua del 5,6%, in calo 

comunque rispetto al +23,5% di un anno prima.  

• A fine 2014 le sofferenze lorde sono state pari a 183,7 

miliardi con un incremento annuo del 17,8%. 
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Cambia il rapporto banca-impresa 

• La situazione attuale e le nuove regole di Basilea 3 richiedono che la funzione finanziaria 

nelle PMI diventi strategica. 

MONITORAGGIO 

PIANIFICAZIONE STRUMENTI 

RELAZIONI 
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CR raggruppata: che informazioni fornisce 

• Grado di elasticità nell’utilizzo dei fidi 

per scoperto di conto 

 

• Ricorrenza di sconfinamenti sulle linee 

di credito 

 

• Quota di insoluti del portafoglio 

commerciale 

 

• Quota e durata di crediti scaduti 

 

• Coerenza con i dati di bilancio 
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CR Banca d’Italia 

• Le banche non la possono vedere, solo l’azienda la può richiedere 

• Documento completo e più “leggibile”, no opposizioni da parte dei funzionari di banca 



La gestione degli affidamenti > consigli 

• Il rischio è che in caso di effetti scaduti e impagati i crediti 

concessi si riverserebbero sul c/c ordinario, creando anche 

solo momentaneamente un ulteriore sconfinamento. 

• Soluzione 1: per ogni linea di autoliquidanti è consigliabile 

avere un fido a revoca capace di tollerare eventuali insoluti. 

Normalmente si quantifica nel seguente modo: revoca = circa 

20 – 25% dell’autoliquidante. Meglio ancora se il fido a revoca 

è calcolato di anno in anno tenendo conto degli insoluti medi 

dell’anno precedente. 

• Questa porzione di fido a revoca deve essere riservata agli 

insoluti. 

• Soluzione 2: se non è possibile avere un fido a revoca 

valutare soluzioni alternative: cessione dei crediti commerciali 

(factoring). 

Situazione Conseguenze e soluzioni consigliate 

• AUTOLIQUIDANTI: 

Un errore che spesso 

si compie è farsi 

affidare su linee 

autoliquidanti (meno 

rischiose per la 

banca) senza che ad 

esse corrisponda un 

fido a revoca di 

dimensioni 

proporzionate. 

8 



La gestione degli affidamenti > consigli 

• Se il cliente è conosciuto, affidabile e la banca lo conosce 

(perché cliente o pagatore di altri clienti della stessa banca) si 

può trattare l’inserimento in delibera di deroghe rispetto alla 

concentrazione di rischio. 

• Ricorso al factoring, soprattutto per clienti ricorrenti, di grosse 

dimensioni, che rappresentano una quota rilevante del 

fatturato aziendale 

• Finanziamenti per acquisto scorte, se la voce principale di 

costo è rappresentata da materie prime. 

• Finanziamento bullet, rinnovabile se il cliente è ricorrente, con 

scadenza a 6 o 12 mesi, anche con rimborso integrale a 

scadenza. 

Situazione Soluzioni consigliate 

• Clienti che pagano 

oltre i 90 giorni o che 

generano una quota 

significativa di 

fatturato 
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La gestione degli affidamenti > consigli 

• Spesso capita di vedere aziende che utilizzano lo scoperto di 

c/c per finanziare investimenti. Il rischio è che le banche 

chiedano un rientro (anche parziale) e l’azienda non abbia le 

risorse per soddisfare la richiesta. 

• Questa situazione ha anche come conseguenza certa quello 

dell’utilizzo dei fidi “a tappo” con rischio di continui 

sconfinamenti. Situazione pericolosa per un peggioramento 

del rating, limitazione delle linee di affidamento (quantità e 

pricing). 

• Soluzione: Per gli investimenti è necessario utilizzare solo 

ed esclusivamente affidamenti a scadenza: finanziamenti 

chirografari e/o mutui ipotecari. 

Situazione Conseguenze e soluzioni consigliate 

• FIDI A REVOCA: 

devono finanziare il 

capitale circolante 

e/o coprire eventuali 

sconfini su 

autoliquidanti 
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La gestione degli affidamenti > consigli 

• Non bisogna prescindere da queste linee, sono lo strumento 

principale per poter agire con un minimo di orizzonte 

temporale.  

• Più si chiede alla banca di affidare l’azienda nel MLT e per 

importi significative, più la banca chiederà garanzie 

accessorie (reali o di firma).  

• Se ci sono i presupposti è possibile utilizzare lo strumento 

delle garanzie consortili. Da non dimenticare anche la legge 

662 (fondo di Garanzia MCC). 

Situazione Conseguenze e soluzioni consigliate 

• FIDI A SCADENZA: 

sono linee molto 

importanti che 

servono a 

riequilibrare la 

struttura finanziaria 

delle PMI 
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Il fabbisogno finanziario a BT 

• Il rendiconto finanziario mi dice anche se sto finanziando in modo corretto la mia azienda. 

- Copertura oneri finanziari 
- Margine Operativo / PFN 

 

- Rapportando il fatturato al ciclo monetario (fatturato / 365 * gg ciclo monetario) otteniamo l’importo 

indicativo del Fabbisogno finanziario operativo. 

- È importante confrontare questa grandezza: Con la PFN a breve, per vedere se ci sono altre aree del bilancio 

che assorbono liquidità (crediti Iva…). Spesso se la PFN a breve è di molto superiore al fabbisogno finanziario 

è perché si sono finanziati investimenti con debito a breve: la tensione finanziaria magari non è già 

evidente, ma si manifesterà a breve. 

 

- È presente una parte di finanziamenti a MLT che coprono adeguatamente le necessità per investimenti? 

Non bisogna prescindere da queste linee, sono lo strumento principale per poter agire con un minimo di 

orizzonte temporale. Queste linee servono spesso per riequilibrare la situazione finanziaria, troppo tesa sul 

breve. 
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Il Rendiconto Finanziario 

• Ad oggi, documento obbligatorio solo per le Banche e le aziende quotate in borsa 

 
31 dic 2011 31 dic 2010 31 dic 2009

Ebitda 666.937 857.004 853.680

Variazione fondi 79.967 101.712 111.675

Gestione caratteristica 746.904 958.716 965.355

Variazione rimanenze 0 0 0

Variazione crediti vs clienti 42.732 -173.532 -812.910

Variazioni altre voci dell'attivo circolante -134.434 -226.402 -40.687

Variazione debiti verso fornitori 81.948 -20.498 754.585

Variazioni altre voci del passivo corrente -101.410 -132.794 331.942

Variazione del circolante -111.164 -553.226 232.930

Capex materiali -135.289 -120.927 -142.356

Capex immateriali -78.806 -148.790 -242.308

Invest. /disinvest. in partecipaz. e titoli -4.000 0 0

Totale Capex -218.094 -269.717 -384.663

Cash flow dopo gli investimenti 417.646 135.773 813.622

Gestione straordinaria e svalutazioni -64.038 -45.212 -123.154

Imposte -135.743 -160.603 -147.079

Variazione Patrimonio Netto -181.380 1 -4

Variazione finanziamento soci 0 2.000 0

Cash flow al servizio del debito 36.485 -68.041 543.385

Risultato finanziario -26.460 -23.889 -38.175

Variazione finanziamenti a MLT -32.050 -31.489 -28.348

Net Cash Flow -22.025 -123.419 476.862

Rendiconto finanziario

• L’azienda produce o assorbe liquidità? 

• Quali aree della gestione hanno 

prodotto liquidità e quali l’hanno 

assorbita? 

• Sono in grado di coprire 

autonomamente gli oneri finanziari e le 

rate dei mutui? 

• A partire dal 2015 per effetto della 

nuova direttiva CE (34/2013) sui bilanci 

e dei rinnovati principi contabili 

nazionali (10 e 12), andrà inserito in 

nota integrativa il rendiconto 

finanziario. Tutta la nota integrativa, 

inoltre, richiederà maggiore chiarezza 

e trasparenza. 



I passaggi da considerare 

• Definire l’esigenza finanziaria: a cosa mi servono i soldi? 
Riesco a ripagare il debito? Il bisogno si soddisfa in banca? 

• Forma tecnica  

• Importo  
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A chi chiedere 

Cosa chiedere 

Quali garanzie 
proporre 

Come scegliere la 
banca 

Quali strumenti 
possibili 

• Va bene il mio gestore/direttore? 

• C’è uno specialista di settore? 

• Banca che mi conosce o banca nuova? 

• Piccola BCC/Banca territoriale o Grande Banca 

• Fidejussioni? Immobili 

• Garanzie di terzi? Consorzio Fidi o FCG? 

• Conosco strumenti specifici per la mia esigenza? 

• Ho verificato gli strumenti a disposizione? 

• Garanzie MCC, Sabatini, Moratoria, Tltro, ecc… 

POSSO FARE TUTTE 

QUESTE 

CONSIDERAZIONI 

DA SOLO OPPURE 

MI DEVE AIUTARE 

QUALCUNO? 

 

COMMERCIALISTA, 

CONSULENTE, 

ASSOCIAZIONE? 



Il ruolo di CdO 

• Possibilità di affidare a CDO la trattativa per le condizioni 

• Esigenza di condizioni contrattuali stabili evitando ripetuti controlli e trattative 

• Risparmio 

• Possibilità di confrontare le condizioni dei propri conti correnti (strumento del 
risparmio) 

• Prodotti: conti correnti, finanziamenti chirografari, mutui ipotecari, 
factoring 

 

 

• Esigenza di trovare un supporto nel raccontare la propria impresa 

• Esigenza di confrontarsi con un soggetto competente in merito alle strategie di 
investimento e finanziamento 

• Esigenza di un rapporto “privilegiato” con la banca per l’accesso al credito 

• Esigenza di tempi di risposta ragionevoli 
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Accesso a 

condizioni 

riservate 

Accesso  

al credito 

Bisogno a cui risponde Convenzione 

Convenzione 

Bancaria 
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La risposta ad un bisogno 

• I servizi finanziari sono modulabili in base alle esigenze finanziarie delle aziende. 

E
S
IG
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N

Z
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 F
IN

A
N

Z
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R
IA

 

1. CONVENZIONE 

2. MONITORAGGIO 

3. ACCOMPAGNAMENTO AL CREDITO 

Accordi con i principali istituti bancari  

Possibilità di monitorare i dati e l’andamento economico-finanziario: 

•  Analisi: riclassifica dei bilanci e calcolo dei principali indici, relazione di 

presentazione del lavoro di analisi 

• FCG: calcolo dei requisiti per accesso al Fondo Centrale di Garanzia. 

• Controllo estratti conto: controllo condizioni, allineamento a convenzione 

CDO, individuazione di aree di risparmio. 

• Monitoraggio CR: supporto nella lettura dei dati, individuazione di 

segnalazioni errate e indicazione su come risolvere i problemi. 

 

• Predisposizione dossier di pre-istruttoria 

• Gestione rapporto con le banche 

• Verifica e delibera di eventuali garanzie: consorzio fidi, FCG 

• Monitoraggio iter deliberativo 


